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PRESIDENTE ROTARY INTERNATIONAL 2024/2025:  STEPHANIE  A.  URCHICK  

 
Stephanie A. Urchick, socia del Rotary Club di McMurray Pennsylvania USA, è il Presidente del Rotary 
International 2024/2025. Con un mondo che si trova ad affrontare sfide incredibili, disastri causati dal clima 
e conflitti in molte Regioni geografiche mondiali, Urchick ha dichiarato che i leader del Rotary possono offrire 
una visione e un piano per superare queste minacce. «Le misure adottate dalla leadership del Rotary per 
sopravvivere e superare le sfide cruciali spesso rendono la nostra organizzazione più forte e più resiliente per 
gli eventi futuri» ha dichiarato Urchick. «Questo tipo di leadership essenziale crea anche nuovi livelli di 
cooperazione, anche tra rivali, per servire e risolvere una crisi». 

Fare della regionalizzazione una priorità è cruciale secondo Urchick: «Poiché il Rotary opera in oltre 200 
Paesi e regioni, è fondamentale riconoscere che l’organizzazione ha il potenziale per diventare più efficiente 
ed efficace comprendendo e reagendo al fatto che le differenze regionali influenzano il modo in cui i rotariani 
si adoperano insieme per fare service, promuovere l’integrità e avanzare la comprensione mondiale, la buona 
volontà e la pace». 

Urchick è partner e direttore operativo di Doctors at Work LLC, una società di consulenza e formazione. Ha 
conseguito un dottorato in studi sulla leadership presso l’Indiana University of Pennsylvania, è attiva in 
numerosi consigli e commissioni comunitarie ed è stata premiata da organizzazioni come Zonta International 
e Sons of the American Revolution. 

Rotariana dal 1991, il suo servizio al Rotary l’ha portata in Vietnam per aiutare a costruire una scuola 
elementare e nella Repubblica Dominicana per installare filtri per l’acqua. Studiosa di diverse lingue slave, ha 
fatto da mentore ai nuovi rotariani in Ucraina e ha coordinato un progetto di sovvenzione della Fondazione 
Rotary in Polonia. 

Urchick ha ricoperto molti incarichi nel Rotary, tra cui Consigliere del RI, Amministratore della Fondazione 
e Presidente della Commissione di Pianificazione Strategica del RI e della Commissione per la celebrazione 
del Centenario della Fondazione. Attualmente fa parte della Commissione per la Revisione Elettorale e della 



Commissione Revisione delle Operazioni. Fa parte dei Grandi Donatori e della Bequest Society della 
Fondazione Rotary.  

 

CURRICULUM GOVERNATORE: MASSIMO DE LIBERATOCURRICULUM  PROFESSIONALE 

 

Nasce a Chieti il 29 luglio 1968, città nella quale  risiede in Via Madonna degli Angeli n.57.  

Consegue la maturità classica presso il Liceo “G.B. Vico” di Chieti e si laurea in Legge presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Bologna. Tornato nella  sua città natale, consegue l’abilitazione all’esercizio 
della professione di avvocato superando il relativo esame di stato presso la Corte D’Appello di L’Aquila. 

A Chieti  ricopre negli anni diversi incarichi pubblici elettivi quale 
quello di consigliere comunale nonché di  capogruppo oltre a 
incarichi politici sia a livello provinciale che regionale. 

Impegnato attivamente in ruoli di volontariato presso varie 
associazioni in ambito cittadino, provinciale e regionale ricopre 
anche la carica di Vicepresidente Regionale delle ACLI Abruzzo. 

Nel febbraio del 2003  entra nella Cassa Edile della Provincia di 
Chieti per ricoprire l’incarico di Direttore, ruolo che svolge fino al 
31 marzo 2023. A far data dal 01° aprile 2023, in seguito alla 
fusione per incorporazione della Cassa Edile della Provincia di 
Pescara in quella di Chieti, diventa Direttore della Cassa Edile 
delle Provincie di Chieti e Pescara, incarico che ricopre 
attualmente. 

ATTIVITA’ NEL ROTARACT 

Socio del Rotaract Club di Chieti per 15 anni. 

Presidente del club di Chieti negli anni sociali 2001/2002 e 2002/2003, tesoriere per diversi anni,  ricopre 
anche altri incarichi direttivi di Club per più mandati partecipando attivamente alla realizzazione di molteplici 
service nonché numerosi incarichi distrettuali nel Distretto Rotaract 2090. Nel 2004 riceve il primo Paul Harris 
Fellow ai quali negli anni ne  seguiranno altri  otto. 

ATTIVITA’ NEL CLUB 

Rotariano da 20 anni, dal 2004 al 2015 è socio del Rotary Club Chieti dove ricopre gli incarichi di Segretario, 
Tesoriere, Prefetto e, per  diversi mandati, Delegato Rotary per il Rotaract  

Nel mese di novembre 2015 viene nominato dal Governatore Sergio Basti Tutor del nascente Club Rotary 
Chieti Maiella e dal gennaio 2016 è socio effettivo del Rotary Club Chieti Maiella dove ricopre i seguenti 
incarichi: Presidente del Rotary Club Chieti Maiella e Presidente della Commissione Azione Giovani.  

ATTIVITA’ NEL DISTRETTO  

Nel Distretto ricopre così tanti incarichi da non poterli elencare tutti.   



Componente dello Staff Distrettuale del Governatore Francesco Ottaviano;  

Segretario Distrettuale con delega alle Nuove Generazioni e componente dello Staff del Governatore Valerio 
Borzacchini;  

Segretario Distrettuale con delega ai Rapporti con i Club e Componente dello Staff del Governatore Rossella 
Piccirilli nonché Assistente del Governatore per i Club di Chieti, Chieti Maiella, Chieti Ovest, Francavilla al 
Mare e Lanciano Costa dei Trabocchi; 

Responsabile Distrettuale Nuove Generazioni, Presidente della Sottocommisione Distrettuale Interazione 
Rotary/Rotaract, Componente del “Digital Lab”, Componente della Commissione “Rotary Day” e 
Componente dello Staff del Governatore Gioacchino Minelli; 

Segretario Distrettuale con delega alle Nuove Generazioni e Componente dello Staff del Governatore Paolo 
Signore; 

Responsabile Distrettuale Nuove Generazioni ed Azione Giovanile, Vice Presidente della Commissione 
Programmi Azione Giovani e Componente dello Staff del Governatore Gesualdo Angelico; 

Governatore Eletto Distretto Rotary 2090 per l’Anno Rotariano 2024/2025.  



ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SVOLTA PER IL DISTRETTO 2090 

 E PARTECIPAZIONE AD EVENTI  

È  organizzatore, relatore e coordinatore  in  diversi Forum e Seminari Distrettuali del Rotary.  

Nel 2012 partecipa al Congresso Internazionale del Rotary a Bangkok e nel 2024 al Congresso Internazionale 
del Rotary a Singapore.  

Rappresenta il Distretto 2090, su delega del Governatore Paolo Raschiatore, all’apertura dell’Edizione del 
Master & Job a Pisa nell’A.R. 2016/2017.  

In qualità di Delegato Distrettuale per il Rotaract e l’Interact  partecipa ai Congressi Nazionali del Rotaract di 
Desenzano sul Garda (2011), Como (2013) e Lecce (2014). 

Nel 2022  partecipa all’Institute di Basilea e nel 2023 all’Institute di Roma. 

RICONOSCIMENTI 

Riceve numerose targhe ed attestati di merito per l’attività svolta nel Distretto 2090. 

Nel 2011 viene nominato Socio Onorario del Distretto Rotaract 2090 per i «meriti acquisiti nel Distretto 
Rotaract 2090 sia durante che dopo terminata la lunga carriera rotaractiana». 

Nel 2016 viene nominato Socio Onorario del Distretto Interact 2090 per quanto fatto relativamente al 
mantenimento e l’incremento dell’effettivo dei Club Interact del Distretto in tanti anni di collaborazione ed 
amicizia.  

Nel 2015 viene nominato Socio Onorario del Rotaract Club di Ascoli Piceno e nel 2017 Socio Onorario del 
Rotaract Club di Gubbio. 

Gli viene conferito per ben nove volte il Paul Harris Fellow.  

  



PRESENTAZIONE DEL CLUB ROTARY CHIETI 

 

Nel 1954 un gruppetto di teatini iniziò ad incontrarsi informalmente presso la Farmacia di “Don Samuele” 

Menna per verificare la possibilità di dar vita anche a Chieti a un Club  Rotary. Dopo aver ben compreso le 

sue nobili finalità, conosciuto la sua storia e aver coinvolto altre persone, questa piccola compagnia si ampliò. 

Così nell’estate di quello stesso anno, con atto costitutivo del 25 luglio, nacque il Club di Chieti  avendo quale 

Club padrino quello dell’Aquila di cinque anni più anziano. Allora l’Abruzzo faceva parte del Distretto 188°. 

Il suo primo Presidente per gli anni 1954-55 e 1955-56 (allora e sino al 1974 il Presidente rimaneva in carica 

due anni) fu il comm. dott. Pompeo Suriani, Presidente dell’Amministrazione Provinciale di Chieti. Le 

riunioni (conviviali) avvenivano il 2° e il 4° mercoledì del mese, con inizio alle ore 20.30 presso il Grande 

Albergo Abruzzo. Tutti gli altri mercoledì, alla stessa ora e allo stesso luogo, vi erano gli incontri “non 

conviviali”. Dal 1954 ad oggi il Club ha operato al meglio realizzando tantissimi progetti e rendendosi 

protagonista apprezzato della vita cittadina .  Si è inoltre attivato per la creazione di altri Club, quali quello di 

Chieti Ovest e di  Francavilla al Mare,  del   Rotaract   e dell’ Interact. 

 

CONTESTO E OBIETTIVI  

Chieti, capoluogo dell’omonima Provincia, è divisa in due centri principali: Chieti alta e Chieti Scalo. Il colle  

è il nucleo più antico della città e comprende il centro storico che ospita numerosi resti archeologici  ed edifici 

in stili diversi. Chieti Scalo è invece la parte più moderna ed industriale della città ed è sede dell’ Università 

degli Studi G. D’Annunzio. 

Il Club, sempre sensibile agli stimoli che provengono dal territorio, si muove con l’obiettivo di collaborare 

con tutte le forze sociali, culturali, politiche, amministrative e religiose per dare risposte concrete ai cittadini. 

Le principali attività di servizio nei 70 anni di vita del Club sono state indirizzate verso: 

• il restauro del patrimonio artistico;   

• l’ambito sociale; 

• il potenziamento della cultura; 

• il mondo dei giovani; 

  



L’attività̀ di questo anno deve tendere principalmente a questi obiettivi:  
 

a) Accrescere ulteriormente l’effettivo  

b) Collaborare con i club Rotary del Distretto 2090, di altri Distretti nonché con diverse associazioni 

culturali e di volontariato 

c) Collaborare con le Istituzioni 

d) Accentuare l’Amicizia tra i Soci 

e) Coinvolgere i Soci nelle diverse attività del Club 

f) Preparare i soci a ricoprire futuri incarichi in modo da garantire il fluido avvicendamento della 

leadership 

g) Rendere visibile sul territorio l’azione svolta dal Club  

h) Considerato le dimensioni del club, limitare le Commissioni rendendole utili ed efficaci  

 

ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DEL CLUB 
 
Punti di forza del Club: 

• consolidata presenza del Club nel tessuto sociale della città e del comprensorio;  
 

• continuità nell’attività progettuale e di servizio; 

Punti di debolezza del Club: 
• scarsa partecipazione dei soci nelle molteplici attività di service messe in campo dal Club; 

 
• scarsa comunicazione delle molteplici attività svolte dal Club 

 

OPPORTUNITÀ E SFIDE PER IL FUTURO  

 

Individuare in tempo utile le esigenze del territorio per rispondere nel miglior modo possibile con 

appropriati interventi. 
  



 

LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

 

1) LA VISIONE DEL ROTARY 

Tenendo presente quanto suggerito dal piano strategico del Rotary, il Club si impegna a: 

a) organizzare regolarmente assemblee per coinvolgere   soci e tenerli sempre aggiornati; 
b) preparare i soci che dovranno ricoprire futuri incarichi in modo da garantire il fluido avvicendamento 

della leadership  

c) incoraggiare solidi rapporti di amicizia tra i soci dei club  
d) formare i soci, nuovi o di lunga data, per prepararli ad assumere incarichi direttivi  
e) comunicare in modo aperto nel club attraverso i social media  
f) interpellare regolarmente i soci per conoscere il loro punto di vista 

 

2) LA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL CLUB 

La programmazione dei propri service su base triennale ha  il preciso intento di incidere con maggiore 
efficacia nelle aree di intervento del Club. 

I progetti triennali del club sono: 

1. Alento fiume amico 

2. Orti urbani Terme Romane Chieti 

3. Centro di riabilitazione Giovanni Paolo II (JP2RC) Tanzania 

Sono previsti interclub in relazioni ai seguenti progetti sempre a base triennale proposti : 

1: dal Rotary Ovest di Chieti: 

- Casa Rotary 

- Dopo di noi  

- Intelligenza artificiale sul vino  

2. dal Rotary Maiella:  

1. Carcerati sì, torturati no 

  



3) LA PROGRAMMAZIONE DELL’ANNO 2024-2025 

 

La programmazione di quest’anno si pone l’ obiettivo  di rendere il Rotary sempre più vicino al suo territorio 
e ai sui cittadini. Le attività da effettuare si possono dividere in quattro aree:  

1. Per il club: si cercherà di realizzare attività che uniscano maggiormente i soci e che abbiano lo 
scopo di far conoscere al meglio il funzionamento del Rotary. A tale scopo sono previste conferenze  
tenute dagli stessi soci , visite guidate  sul territorio e fuori Regione come interclub sia con il Rotary 
Roma Est sia con altri club  Rotary del Distretto nonché con altri club service e  associazioni di 
volontariato locali e nazionali.  

2. Per le nuove generazioni. Oltre a portare avanti i Premi storici, Paone e Cianfarani, sono previsti: 
un Premio letterario dedicato alla figura di Donato Cocco di Chieti e un progetto intitolato” 
Adottiamo una scuola”, tutti e due i progetti da realizzare in collaborazione con l’Associazione 
Verbumlandiart APS. Sono previsti progetti da sviluppare insieme  ai due club Interact e Rotaract 
come ad es.: “ Il bere consapevole” proposto dal Club Interact col quale si collaborerà, come ogni 
anno, anche per il Progetto a favore del canile comunale di Chieti  

3. Per la città. Si proseguirà l’iniziativa “ Io provo a casa dei nonni” ;  si promuoveranno iniziative per 
valorizzare il patrimonio culturale e artistico della nostra città, anche in collaborazione con 
l’Associazione teatina “ Gli Achilliani” e con Italia Nostra; si proporranno conferenze su argomenti di 
vario genere e presentazioni di libri come ad es. la presentazione del libro scritto da Enrico Di Carlo  
dal titolo: “ Il medico- Poeta che scolpiva emozioni “ dedicato alla figura del teatino  Guido Giuliante; 
ci sarà un convegno sulla storia di Chieti attraverso le dimore storiche; ci sarà una giornata di studio 
dedicata alla sicurezza sul lavoro; in occasione della premiazione del concorso letterario dedicato alla 
figura di Donato Cocco ci sarà l’intervento del Sostituto Procuratore di Catanzaro, la  Dott.ssa Marisa 
Manzini. Sono inoltre previste collaborazioni con l’Università G. D’Annunzio e con la Soprintendenza 
Archeologica di Chieti. 

4. Per i meno fortunati . Daremo il via a un progetto triennale per la realizzazione di un centro di 
riabilitazione in Tanzania ; si organizzeranno degli  interclub per portare avanti i progetti “ Dopo di 
noi” e “Casa Rotary” proposti dal Rotary Ovest; si organizzeranno conferenze per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sul problema dei disabili, delle famiglie con figli autistici, sul problema della 
violenza di genere nonché sul trattamento dei detenuti  nelle carceri italiane; si contribuirà alle varie 
attività della Rotary Foundantion. Come sempre si darà un proprio contributo al Rotary campus. Per 
la raccolta fondi ci avvarremo, tra l’altro,  dell’ausilio sia dell’Associazione teatrale “ I Temerari ” di 
Chieti sia del gruppo musicale “ AFTER THE SEX” i cui componenti sono soci del Rotay Ovest 

 

  



AUMENTARE IL NOSTRO IMPATTO 

 

I  PROGETTI DA SVILUPPARE NELL’ANNO 

 

ALENTO FIUME AMICO  
 

TIPOLOGIA 

X  Progetto di club 

q District Grant 

q Global Grant 
 
AREA DI INTERVENTO 

q Pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti 
q Prevenzione e cura malattie 
þ Acqua e strutture igienico sanitarie 
q Salute materna ed infantile 
q Alfabetizzazione ed educazione di base 
þ Sviluppo economico e comunitario 
þ Salvaguardia ambientale 
q Altro: _________________________ 
 
AMBITO 

Locale   
 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Prendendo spunto dai Contratti di Fiume già sviluppati in altri ambiti territoriali come il Feltrino, il Sangro, il 

Pescara, l’Aterno, il Liri, il Sagittario ecc., i Rotary Club di Chieti, Chieti Ovest, Chieti Maiella e Francavilla 

al Mare, intendono operare nell’ambito territoriale che li accomuna, ossia il bacino del fiume Alento 

Il fiume Alento ha un bacino di 119,55 Kmq e ricade per quasi l’84% nel territorio della provincia di Chieti 

interessando 12 comuni, di cui uno (Serramonacesca)  della provincia di Pescara. 



I Contratti di Fiume (CdF), nell’ambito della quale si intendere operare, sono strumenti volontari di 

programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la 

valorizzazione dei territori fluviali unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo 

sviluppo locale. 

 

OBIETTIVI  E SOSTENIBILITA’ 

I Contratti di fiume, in attuazione dell’art.68 bis del Testo Unico Ambientale, rappresentano uno strumento 

attuativo della  pianificazione di distretto e possono fornire un contributo fondamentale per innalzare la qualità 

della gestione ambientale dei territori fluviali e mettere in atto una gestione integrata dei rischi idraulico‐

geologici, una manutenzione dei corsi d’acqua secondo principi di inclusività, sostenibilità ambientale, 

organizzativa ed economica, che consentano di raggiungere e mantenere gli obiettivi di buona qualità 

ambientale e di sicurezza previsti dalle Direttive Quadro Acque (DQA, 2000/60/CE), Alluvioni (2007/60/CE) 

Habitat (92/43/CEE) e 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina). 

I Contratti di Fiume ricoprono un ruolo importante anche per favorire l’integrazione di questi aspetti in un  

approccio  olistico  che  tenga  conto  della  complessa  funzionalità  ecologica  degli  ecosistemi  acquatici,  

in  particolare  fornendo  un  contributo  attivo  all'elaborazione,  al  riesame  e  all'aggiornamento  dei  piani  

di  gestione  dei  bacini  idrografici  ed  all’incremento  delle  capacità  tecnico-amministrative  delle  PP.AA,  

come  anche in termini più generali, all’implementazione dei piani di area vasta.  Un ulteriore punto di forza 

di questo strumento è il coinvolgimento delle comunità locali dal basso e su base volontaria, che favorisce 

l’avvio di Partenariati Pubblico‐Privato (PPP) accordi d'area per portare avanti in maniera concertata e 

condivisa azioni, idee e progetti, contribuendo a rendere attuabili ed efficaci le misure della pianificazione di 

distretto e le relative programmazioni. 

 

L’intento dei 4 Rotary Club, con un progetto chiamato “Alento fiume Amico”, è di sollecitare e concorrere per 

questo abito fluviale alla creazione e realizzazione di progetti integrati finalizzati alla conservazione e 

valorizzazione della biodiversità, alla corretta gestione delle risorse idriche, alla salvaguardia dal rischio 

idraulico, alla valorizzazione del territorio tramite i servizi ecosistemici nelle politiche economiche e di settore. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, oltre ad attività proprie dei Club (come organizzare attività informative 

su la flora e la fauna, l’idraulica del corso d’acqua, fa conoscere le diverse pratiche agricole ed il loro rapporto 

con il territorio, ecc.) il service dovrà essere tale da sollecitare e mettere intorno ad un tavolo i comuni e gli 

altri stakeholder interessati affinché si attivino per concorrere al finanziamento di un Contratto di Fiume per 

la soddisfazione della sostenibilità competitiva e all’attuazione di politiche attive per il raggiungimento di 



misure finalizzate all’implementazione della resilienza ed al miglioramento degli indici ambientali attraverso 

l’attuazione di misure coerenti con la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici e al 

perseguimento di un’adeguata integrazione del Capitale Naturale. 

 

RISULTATI MISURABILI  / QUANTIFICABILI  

Contattare tutti i 12 comuni, organizzare incontri programmatici, individuare e contattare gli altri stakeholder 
interessati, definizione ed attivazione del Contratto Fiume. 
Iniziative da parte dei singoli Club o attività di interclub per attività informative su la flora e la fauna, 
l’idraulica del corso d’acqua, fa conoscere le diverse pratiche agricole ed il loro rapporto con il territorio, ecc 
 

DURATA E PROGRAMMA ATTIVITA’ 

Data presunta di inizio: Settembre 2024 
Data presunta di fine: 2027 
 

ALTRI CLUB ROTARY (ROTARACT) COINVOLTI 

RC Chieti Ovest, RC Chieti Maiella, RC Francavilla 
 

ENTI ESTERNI COINVOLTI 

12 Comuni del territorio del bacino del fiume Alento 

 

 

BUDGET DEI COSTI E COPERTURA FINANZIARIA 



a) Attività di club o di interclub convegni e giornate escursionistiche per informative su la flora e la fauna, 
l’idraulica del corso d’acqua, fa conoscere le diverse pratiche agricole ed il loro rapporto con il 
territorio, ecc; 

b) Spese per esperti del settore 
 

Costo totale stimato:  € 2000 

Di cui a carico club :   € 500 

Sovvenzioni globali :  0,00 

Sovvenzioni distrettuali :  0,00 

Altri 3 RC/Sponsor:   € 1500 

 

Iniziative per reperimento altri fondi: pagamento quote escursionisti in occasione delle visite informative o 
altre manifestazioni attinenti al progetto 
 

RISORSE UMANE IMPEGNATE 

Soci RC ed esperti agronomi, forestali, biologi, ingegneri idraulici ed ambientali 
  



PIANO DI COMUNICAZIONE 

Manifesti, quotidiani cartacei ed online, Facebook, Instagram 
 

FASE DI AVANZAMENTO -  CRONOPROGRAMMA 

Relazione programmatica, presentazione del progetto ai Comuni di Chieti e Francavilla al Mare 
 

ORTI URBANI TERME ROMANE DI CHIETI 
 

TIPOLOGIA 

þ Progetto di club 

q District Grant 

q Global Grant 
 

AREA DI INTERVENTO 

q Pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti 
q Prevenzione e cura malattie 
q Acqua e strutture igienico sanitarie 
q Salute materna ed infantile 
q Alfabetizzazione ed educazione di base 
þ Sviluppo economico e comunitario 
þ Salvaguardia ambientale 
q Altro: _________________________ 
 

AMBITO 

Locale 
  

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il progetto prevede la riqualificazione e la realizzazione di orti urbani nella particella 4523 del F.36 del 
Comune di Chieti, di 5.835 mq, di proprietà della Provincia di Chieti, posta a valle delle Terme Romane. 
 

OBIETTIVI  E SOSTENIBILITA’ 

Il terreno di proprietà provinciale, a valle delle Terme Romane, è in uno stato di totale abbandono con presenza 
di rovi, piante divelte, deposito di rifiuti urbani ed erbacce infestanti. Tale stato di degrado risulta poco 
qualificante per un luogo storico di grande interesse e di attrazione turistica. 
Attualmente alle Terme Romane sono in corso interventi di restauro da parte della Sovrintendenza 
Archeologica di Chieti. 



Il RC di Chieti, dopo primi contatti con la Provincia di Chieti, ha l’intento di farsi assegnare l’area tramite 
comodato d’uso gratuito e procedere ad interventi sull’area al fine di rimuovere lo stato di degrado e realizzare 
dei terrazzamenti con l’obiettivo di ricavare degli orti urbani. 
Per la coltivazione di tali terreni si prevede anche la regimazione delle acque di Fonte Grande e delle acque di 
ruscellamento in prossimità della vecchia fonte immediatamente a valle delle Terme. 
L’intervento di riqualificazione dell’area, oltre tramite la convenzione con la Provincia di Chieti, è previsto di 
eseguirlo in accordo e con la consulenza da parte della Sovrintendenza. 
Una volta eseguite le opere tramite l’ausilio di sponsor, al fine di rendere sostenibile l’attività, si prevede la 
gestione degli orti da parte dell’ANFAS, quale associazione per i ragazzi autistici, e dell’Associazione di 
Volontariato dei Carabinieri in Pensione. 
 

RISULTATI MISURABILI  / QUANTIFICABILI  

1) Presentazione progetto alla Provincia di Chieti 
2) Accordo per intervento con Provincia di Chieti 
3) Inizio Lavori recupero area 
4) Ultimazione Lavori 
5) Accordo gestione da parte dell’ANFAS o altra associazione socio/sanitaria 
6) Accordo gestione da parte dell’Associazione Volontariato Carabinieri in Pensione o altre associazioni 

di volontariato 
 

DURATA E PROGRAMMA ATTIVITA’ 

Nuovo progetto 
 
Data presunta di inizio: luglio 2024 
Data presunta di fine: 2027 
 

ALTRI CLUB ROTARY (ROTARACT) COINVOLTI 

Rotaract ed Interact Chieti 
 

ENTI ESTERNI COINVOLTI 

Provincia di Chieti 
Sovrintendenza Archeologica di Chieti 
Comune di Chieti 
 

BUDGET DEI COSTI E COPERTURA FINANZIARIA 

a) Pulizia area e smaltimento rifiuti urbani e di sfalcio: 

b) Terrazzamento area; 

c) Perimetrazione e suddivisione area in piccoli lotti di orti; 



d) Regimazione e convogliamento acque di Fonte Grande e delle acque di ruscellamento in prossimità 

della vecchia fonte immediatamente a valle delle Terme; 

e) Sistema di irrigazione orti. 

 

Costo totale stimato: 0,00 

Di cui a carico club : 0,00 

Sovvenzioni globali : 0,00 

Sovvenzioni distrettuali : 0,00 

Sponsor: € 50.000,00 

Iniziative per reperimento altri fondi: contatti diretti con operatori economici locali per le varie attività 
 

RISORSE UMANE IMPEGNATE 

Soci Club e volontari 
 

PIANO DI COMUNICAZIONE 

Quotidiani locali in formato cartaceo ed online, Facebook, Instagram 
 

FASE DI AVANZAMENTO -  CRONOPROGRAMMA 

Definizione progetto da presentare alla Provincia di Chieti 
Acquisizione parere intervento da parte della Sovrintendenza 
Accordo con Provincia di Chieti 
Individuazione operatori economici per interventi 
Inizio Lavori 
Ultimazione Lavori 
Accordo gestione da parte dell’ANFAS o altra associazione socio/sanitaria 
Accordo gestione da parte dell’Associazione Volontariato Carabinieri in Pensione o altre associazione di 
volontariato 
Verifica dello stato delle attività di gestione 
  



CENTRO DI RIABILITAZIONE GIOVANNI PAOLO II° (JP2RC) 
MONDULI – TANZANIA 
 

TIPOLOGIA 

q Progetto di club 

q District Grant 

þ Global Grant 
 

AREA DI INTERVENTO 

q Pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti 
þ Prevenzione e cura malattie 
þ Acqua e strutture igienico sanitarie 
þ Salute materna ed infantile 
q Alfabetizzazione ed educazione di base 
q Sviluppo economico e comunitario 
q Salvaguardia ambientale 
q Altro: _________________________ 
 

AMBITO 

Internazionale 
  

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Centro di riabilitazione San Giovanni Paolo II (JP2RC) è di proprietà dell'arcidiocesi cattolica di Arusha. È 
stato fondato all'inizio degli anni '90 da Elfreida Staffen per aiutare le persone con disabilità di tutte le età. 
Le problematiche del centro sono suddivise in tre capitoli: 

1. Migliorare la qualità dei servizi con attrezzature mediche adeguate e sostenere la formazione per i 
fisioterapisti; 

2. Ridurre i costi operativi (acqua, elettricità e trasporti); 
3. Diversificare le fonti secondarie di reddito. 

 
 

OBIETTIVI  E SOSTENIBILITA’ 

Gli obiettivi di questo progetto saranno tre: 
A. Migliorare e aggiornare le attrezzature fisioterapiche disponibili in modo che i bambini e i loro 

accompagnatori che frequentano le settimane di formazione 7 volte all'anno ricevano un livello 
avanzato di assistenza e fornire visite continue di rafforzamento delle capacità per il personale 
fisioterapico del centro. 



B. Una parte significativa del budget operativo del centro è destinata ai costi dell’acqua. Realizzando un 
sistema di raccolta dell'acqua piovana (20 cisterne, reti, pompa di sollevamento e manutenzione), sarà 
possibile ridurre di oltre la metà il budget per il consumo idrico. Ciò garantirà anche riserve idriche 
sufficienti per l'uso interno ma anche abbondanti per l'irrigazione degli orti, degli alberi da frutto e 
delle mucche. 

C. Il centro dispone di superfici utilizzabili che consentiranno, sotto il controllo e la gestione di RC 
ARUSHA, di diversificare le proprie fonti di reddito: 
1) Produzione di frutta e verdura per il consumo interno. L'eccedenza verrà venduta. 
2) Aumento della produzione di protesi e rivendita ai centri medici circostanti. 
3) Affitto del terreno del centro per attività aggiuntive (sportive, culturali, educative) 
4) Sviluppare la pastorizia per aumentare la produzione di latte e rivendere il surplus. 

La sostenibilità può essere così definita: 
a) attività formativa per rendere più autosufficiente il Centro;  
b) Un maggiore livello di competenze e attrezzature migliorate attireranno più pazienti che pagano 

adeguatamente le tariffe al centro, il che aiuterà il centro a raggiungere l’auto sostenibilità. 
c) Attualmente il programma raggiunge molti bambini e i loro accompagnatori, ma sono molte di più 

le persone con  disabilità le cui vite potrebbero essere aiutate dal centro. 
d) Per ulteriori passi di autosufficienza, RC ARUSHA potrebbe coinvolgere altre organizzazioni. 

 
 

RISULTATI MISURABILI  / QUANTIFICABILI  

I risultati del progetto includeranno: 

1) Numero di attrezzature essenziali acquistate e in uso; 

2) Genitori o tutori formati per prendersi cura dei propri figli con disabilità fisiche; 

3) Bambini con disabilità fisiche in grado di vivere con maggiore dignità e conforto poiché i loro arti 
vengono rafforzati per potersi muovere di più. 

4) Il successo sarà misurato anche in termini di miglioramento della sostenibilità del Centro 
attraverso la generazione di entrate aggiuntive. 

 

DURATA E PROGRAMMA ATTIVITA’  

Nuovo progetto 
 
Data presunta di inizio: Luglio 2024 
Data presunta di fine:  2027 
 

ALTRI CLUB ROTARY (ROTARACT) COINVOLTI 

RC Arusha, RC Chieti Ovest, RC Chieti Maiella, Distretto D 9214, Distretto D2090 ed altri eventuali RC 
Regione Abruzzo 
 



ENTI ESTERNI COINVOLTI 

//// 
 

BUDGET DEI COSTI E COPERTURA FINANZIARIA 
 

Num. Categoria* Descrizione Costo in valuta 
locale 

Costo in 
USD 

1A Attrezzatura Attrezzatura fisioterapica  18.130.000 7.000 

2A Personale Corsi di formazione e sviluppo delle 
capacità di fisioterapia 

12.950.000 5.000 

1B Attrezzatura Serbatoi 12 34.188.000 13.200 

2B Attrezzatura Pompa di sollevamento 4.662.000 1.800 

3B Attrezzatura Tubazioni fognarie 27.972.000 10.800 

4B Personale Formazione sulla manutenzione 4.662.000 1.800 

Totale budget: 102.564.000 39.600 

 

  



FINANZIAMENTO 

 

Num. Fonte Dettagli Ammontare (USD) Finanziamento* Totale 

1 RC Arusha Sponsor Ospitante 2.000  2.000 

2 Distretto 9214 Distretto Ospitante 2.000  2.000 

3 Rotary Club Chieti Sponsor Internazionale 2.000 100 2.100 

4 Rotary Club Chieti Ovest Sponsor 1.000 50 1.050 

5 Rotary Club Chieti Maiella Sponsor 600 30 630 

6 Distretto 2090 Sponsor 8.000  8.000 

7 Altri Distretti Italia Sponsor da individuare 6.000  6.000 

8 Altri RC Italia Sponsor da individuare 5.200 260 5.460 

 Totale  26.800 440 27.240 

 Rotary Foudation  80% FOOD 12.800   

 TOTALE GLOBALE  39.600   

*Quando vengono donati fondi in contante alla Fondazione per aiutare a finanziare una sovvenzione globale, 
viene applicato un ulteriore 5 per cento per ammortizzare i costi per l'elaborazione della pratica. Club e 
distretti possono ricevere punti di riconoscimento Amici di Paul Harris per l'ulteriore spesa. 
 
Iniziative per reperimento altri fondi: 
Attività teatrali, Promozioni culturali e sanitarie 
 
RISORSE UMANE IMPEGNATE 

Soci Club 
 
PIANO DI COMUNICAZIONE 

Mail, Quotidiani, Facebook, Instagram 
 
FASE DI AVANZAMENTO -  CRONOPROGRAMMA 

Sviluppo dettagliato progetto, contatti continui con RC Arusha, individuazione altri RC quali sponsor 
internazionali 
  



SICUREZZA SUL LAVORO 
 

TIPOLOGIA 

þ Progetto di club 

q District Grant 

q Global Grant 
 

AREA DI INTERVENTO 

q Pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti 

þ Prevenzione e cura malattie 

q Acqua e strutture igienico sanitarie 

q Salute materna ed infantile 

q Alfabetizzazione ed educazione di base 

q Sviluppo economico e comunitario 

q Salvaguardia ambientale 

q Altro: _________________________ 

 

AMBITO 

þ Locale e/o regionale 

Internazionale 

  

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il progetto prevede la trattazione del tema “Sicurezza sul lavoro” (D. Lgs. N. 81/08 e ss. mm. ed ii.) quale 
argomento di primaria importanza nell’ambito lavorativo e di grande attualità. 
In particolar modo si approfondirà la Sicurezza legata ai cantieri edili, con particolare riferimento a quelli di 
Restauro e Risanamento Conservativo, illustrando argomenti ad essa correlati quali l’importanza dei Percorsi 
Formativi nei riguardi dei Datori di Lavoro delle imprese e dei lavoratori stessi, eventuale scoperta di ordigni 
bellici all’interno del cantiere, per concludere con il vero e proprio intervento di restauro effettuato “in 
Sicurezza” (ossia nel pieno rispetto della normativa vigente) con la presentazione di un recente intervento di 
restauro realizzato presso il cantiere della Cattedrale di S. Tommaso Apostolo di Ortona (CH).   
 



OBIETTIVI  E SOSTENIBILITA’ 

 

L’obiettivo del progetto è quello di diffondere il concetto di Prevenzione all’interno di tutti gli ambiti 
lavorativi, in particolar dei cantieri edili, attraverso l’illustrazione delle migliori misure adottate (e da adottare) 
dai datori di lavoro e dalle altre figure professionali coinvolte nel processo lavorativo. 

 

DURATA E PROGRAMMA ATTIVITA’ 

Progetto già attivo dal  
þ Nuovo progetto 
 
Data presunta di inizio: 04 febbraio 2025 
Data presunta di fine: 04 febbraio 2025 
 
 

ALTRI CLUB ROTARY (ROTARACT) COINVOLTI  

Rotaract Chieti 

ENTI ESTERNI COINVOLTI 

 

Privati: Imprenditori edili e Tecnici professionisti (Ingegneri, Architetti, Geometri) 
Eventuale coinvolgimento della Curia di Lanciano - Ortona 
 

BUDGET DEI COSTI E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si prevede il coinvolgimento di Sponsor 

Costo totale stimato: € 500,00 (cinquecento/00) 

Di cui a carico club: € 500,00 

Sovvenzioni globali: /////// 

Sovvenzioni distrettuali: ////// 

Sponsor: si coinvolgeranno imprenditori locali  

Iniziative per reperimento altri fondi: 

 

RISORSE UMANE IMPEGNATE 



Professionisti del settore 

PIANO DI COMUNICAZIONE 

Tavola rotoda 

FASE DI AVANZAMENTO – CRONOPROGRAMMA 

Data presunta: 04 febbraio 2025.  
- ore 17,00: saluti del Presidente Rotary Chieti prof. ssa Marilisa Palazzone;  
- ore 17,10: saluti delle eventuali Autorità appartenenti alla Curia Lanciano- Ortona; 
- ore 17,20: intervento del Presidente della commissione (Arch. Elisabetta Di Ruberto): presentazione 

del convegno e degli argomenti che saranno trattati; 
- ore 17,30: intervento del componente della commissione (Ing. Giovanni Masciarelli) sull’argomento 

riguardante gli Ordigni Bellici ritrovati nei cantieri edili; 
- ore 18,00: intervento del componente della commissione (Ing. Giacobbe Palmerio) sull’argomento 

riguardante l’importanza dei Percorsi Formativi, obbligatori ed incisivi; 
- ore 18,30: intervento del Presidente della commissione (Arch. Elisabetta Di Ruberto) sull’argomento 

riguardante il lavoro “In Sicurezza” effettuato presso i cantieri edili; 
- ore 19,15: intervento del componente della commissione (Ing. Angelo Di Monte) sulle opere di 

restauro realizzate “in Sicurezza” presso il cantiere della Cattedrale di S. Tommaso Apostolo di Ortona 
(CH); 

- ore 19,50: saluti finali e ringraziamenti, e rinfresco a buffet. 
  



BANDO LETTERARIO E ARTISTICO 
 

"In Nome della Giustizia e della Pace: omaggio 
all'Avvocato Donato Cocco di Chieti" 

 

MOTIVAZIONE DEL PREMIO 

L'Avvocato Donato Cocco di Chieti ha dimostrato un impegno 
straordinario nel campo legale incarnando i valori 
fondamentali della giustizia, dell'etica professionale e della 
solidarietà. Il suo contributo alla comunità legale e sociale è stato 
notevole, influenzando positivamente la vita di molte persone e 
ispirando altri a seguire il suo esempio. 

SCOPO DEL BANDO 

Il presente bando si propone di onorare e celebrare la figura dell'Avvocato Donato Cocco di Chieti 
attraverso le espressioni letterarie e artistiche. Si invitano gli autori e gli artisti a riflettere sulle tematiche 
legate alla legalità, alla pace e al ruolo dell'individuo nel promuovere tali valori. E’ un tributo al coraggio, 
alla passione e alla determinazione dell'Avvocato Donato Cocco di Chieti  e un richiamo costante 
all'importanza di un sistema legale giusto, equo e accessibile per tutti i membri della società. 

DESTINATARI 

Il Premio è rivolto agli studenti delle scuole di 1° e 2° grado, a poeti, scrittori, giornalisti, avvocati e 
magistrati, artisti, musicisti italiani e stranieri 

OBIETTIVI :  

- Onorare la figura di Donato Cocco di Chieti, avvocato impegnato nella promozione della giustizia e 
della pace. 

- Promuovere la riflessione e il dialogo su questioni di giustizia e pace attraverso l'arte e la letteratura. 
- Favorire la creazione di opere originali che ispirino e sensibilizzino il pubblico riguardo ai temi 

trattati. 

  



LA STORIA DI CHIETI ATTRAVERSO LE DIMORE STORICHE 

PROGETTO DI CLUB 

PREMESSA 

La Città di Chieti ha una storia millenaria che affonda le radici nel lontano 1181 a.C. quando, secondo la 

leggenda, venne fondata dall’eroe greco Achille, che la chiamò Teate in onore della madre Teti. 

Nell’epoca romana la città, abitata dai Marrucini , divenne un municipium romano. 

Nel corso dei secoli l’urbanistica di Chieti venne caratterizzata dalla presenza degli Aragonesi con la nomina 

di “Città regia” da parte di Alfonso d’Aragona. 

Dopo il 1200, la Città conobbe anche uno sviluppo urbano in stile gotico, di cui rimane una sola testimonianza 

della Chiesa di Sant’Agata, nel rione omonimo. 

Del gotico resta anche Porta Pescara, unico arco di accesso delle antiche mura sopravvissuto ai giorni nostri. 

Tralasciando le varie epoche intermedie, seppure importanti per lo sviluppo urbanistico della Città, come la 

fattiva presenza dei Valignani già nel 1600, nell’anno 1880 venne varato il primo piano regolatore, il quale 

aveva come obiettivo la modifica del Corso Galliani, attuale Corso Marrucino e strade limitrofe. 

Tuttavia, la Città di Chieti era già fornito di un ragguardevole patrimonio edilizio risalente al periodo 1400 - 

1600 e consolidatosi nel corso dei secoli. 

Furono realizzati edifici imponenti con presenza di orti e giardini interni, molti dei quali appartenenti ad ordini 

monastici. 

 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Con il presente progetto, si intende ricostruire la storia della Città di Chieti attraverso lo studio degli edifici, 

finalizzati alle dimore storiche di nobili famiglie teatine. 

Attraverso l’approfondimento della distribuzione planimetrica e storico-artistico degli edifici, verranno 

ricostruite le abitudini delle famiglie che vi hanno dimorato nel corso dei secoli, anche corredate da 

illustrazioni fotografiche risalenti alle varie epoche attenzionate. 

 

OBIETTIVI  E SOSTENIBILITÀ 

Obiettivi del progetto è quello di portare all’attenzione dei cittadini l’analisi storica di alcuni edifici e legarla 

agli usi e costumi delle famiglie nobiliari che li hanno abitati nelle varie epoche. 



Il progetto proposto è sostenibile con l’aiuto degli iscritti studiosi dell’architettura, degli usi e dei costumi 

delle varie epoche. 

FINALITÀ DEL PROGETTO 

La finalità del progetto proposto è quello di illustrare ai soci e ai cittadini di Chieti, le peculiarità 

architettoniche ed artistiche di alcuni edifici antichi e di ricostruire gli usi e i costumi delle famiglie che vi 

hanno dimorato. 

DURATA E PROGRAMMA ATTIVITÀ 

Il progetto verrà attuato dal mese di ottobre 2024 e si concluderà nel mese di marzo 2025.  Lo studio, corredato 

da foto di varie epoche, reperibili anche tra i soci, verrà illustrato alla cittadinanza a mezzo di un convegno, 

ove parteciperanno anche esperti e studiosi di architettura, degli usi e costumi popolari che si sono alternate 

nelle varie epoche. 

RISULTATI MISURABILI/QUANTIFICABILI  

Il risultato cui si mira è quello di sensibilizzare i cittadini e i soci ad approfondire la conoscenza storica della 

Città di Chieti attraverso l’analisi architettonica degli edifici costruiti nel corso dei secoli e delle famiglie che 

vi hanno dimorato. 

ALTRI CLUB ROTARY COINVOLTI 

Il progetto potrà avere il sostegno interclub, con la partecipazione di storiografi della Città e di esperti e 

studiosi dell’architettura. 

RISORSE UMANE IMPIEGATE 

Il progetto vedrà impiegati alcuni soci esperiti di architettura e della storia della Città di Chieti. 

PIANO DI COMUNICAZIONE 

L’iniziativa verrà pubblicizzata attraverso pubblicazioni sui quotidiani locali, locandine e social network. 

  



L’ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 

 

LA COMUNICAZIONE INTERNA  

 
La comunicazione interna avverrà generalmente tramite: 

• Wahtsapp 

• incontri e dibattiti nei caminetti e nelle assemblee di club su argomenti rotariani e non 

Inoltre, per la divulgazione di notizie giornaliere e urgenti, si creeranno su WhatsApp i vari gruppi di lavoro 

per: 

a) i Soci del Club, 

b) il Consiglio direttivo, 

c) le Commissioni 

LA COMUNICAZIONE ESTERNA  

 
Si avvarrà  dei Media, del sito Internet, dei social network. 

Si riattiverà il bollettino trimestrale delle attività del Club che verrà pubblicato sulla pagina Facebook del 

Club.  

 

L’AZIONE INTERNAZIONALE E LE DONAZIONI ALLA ROTARY FOUNDATION 

 

Come sappiamo, la Fondazione Rotary è considerata il braccio operativo del Rotary. E’ finanziata 

esclusivamente dalle donazioni volontarie dei rotariani e di altri benefattori. Le sovvenzioni consentono ai 

rotariani di promuovere la comprensione, la buona volontà e la pace nel mondo migliorando le condizioni 

sanitarie, appoggiando l’istruzione e alleviando la povertà. 

La Commissione R.F. ha l’incarico di: 

- definire i propri obiettivi, che dovranno essere finalizzati a conseguire quelli annuali del 

Club in merito alla Fondazione Rotary; 

- informare e formare i soci sulla Fondazione; 

- incoraggiare e facilitare la partecipazione del Club alle attività e alle sovvenzioni della Fondazione; 

- ottenere il sostegno finanziario non solo del Club ma anche dei benefattori esterni al mondo rotariano. 

Infatti i rotariani che comprendono l’importanza dell’azione umanitaria della Fondazione sono anche i 

più convinti sostenitori dei suoi programmi sia con la partecipazione diretta sia con l’appoggio 

finanziario. 



  



AUMENTARE LA NOSTRA PORTATA 

 

LA CONSERVAZIONE E L’INCREMENTO DELL’EFFETTIVO: I GIOVANI, DIVERSITÀ E INCLUSIONE 

 
Per essere efficiente il Club ha bisogno di Soci attivi, convinti dei valori espressi dal Rotary ed entusiasti di 

mettersi alla prova. 

Bisogna curare continuamente i contatti con gli associati per monitorare i loro livelli di 

partecipazione consapevole alla vita del Club e identificare eventuali problematiche cercando di risolverle 

direttamente e/o con il coinvolgimento dei presentatori. Infatti è importante per il Club la conservazione dei 

Soci per evitare che, se non motivati adeguatamente, possano abbandonarlo. 

Sarebbe opportuno proporre e organizzare varie iniziativa all’interno del Club con lo scopo di amalgamare i 

Soci mirando al consolidamento dell’amicizia che è il fondamento su cui il Rotary poggia le sue radici. 

Nessun Socio deve avere l’impressione di sentirsi un ‘corpo estraneo’ nel Club! 

Molto delicata risulta la fase in cui si procede alla scelta dei potenziali nuovi Soci perché è necessario che la 

loro presenza risulti un valore aggiunto per la vita armoniosa del Club utile allo svolgimento dei service 

progettati in proprio o in condivisione con altri Club e/o con il Distretto, sul territorio locale, nazionale e 

internazionale. 

Si devono evitare, perciò, scelte superficiali di persone apparentemente utili alla crescita del Rotary ma 

indagare, sia pure discretamente, sulle loro potenzialità effettive al rispetto dei principi fondamentali del 

Rotary e all’attività di servizio. 

Infatti, solo un Socio con forti motivazioni rotariane sarà facilmente integrabile nel gruppo esistente e 

disponibile allo svolgimento dei service. 

Nella scelta dei potenziali nuovi Soci è necessario porre particolare attenzione ai giovani, perché possono 

portare una ventata di freschezza nella ideazione e nella realizzazione dei progetti per la collettività. 

Generalmente conoscono e maneggiano molto bene le nuove forme di comunicazione, sanno usare le nuove 

tecnologie, hanno più familiarità con le lingue straniere; perciò, potrebbero essere più aperti agli scambi volti 

a promuovere la pace nel mondo e la comprensione tra le culture. Sarebbe, poi, opportuno favorire lo scambio 

dei giovani aderendo a tutte le iniziative messe in campo dal Rotary Internazionale. Infatti, attraverso queste 

opportunità i giovani ogni giorno farebbero esperienza di vita e di comprensione del ondo che li cambieranno 

per sempre.  



AUMENTARE IL COINVOLGIMENTO 

 

L’AZIONE INTERNA E IL COINVOLGIMENTO DEI SOCI 

 
Ogni anno viene istituita la ‘Commissione Effettivo’ con il compito di preparare e mettere in atto un progetto 

per la crescita del Club attraverso il coinvolgimento di tutti i Soci. 

Infatti, per essere efficienti, i Rotary Club hanno bisogno di Soci attivi, convinti dei valori espressi 

dall’Associazione ed entusiasti di mettersi alla prova. 

L’Effettivo avrà il compito di proporre e organizzare ogni sorta di iniziativa per il Club, ad esempio: 

• favorendo la rotazione nei tavoli durante le conviviali, 

• organizzando escursioni sul territorio locale con la partecipazione delle famiglie, 

• predisponendo iniziative (es. gare di burraco, ecc.) che coinvolgano anche le famiglie, 

• suggerendo incontri conviviali informali allo scopo di favorire l’amalgama tra i Soci e consolidare 

l’amicizia, fondamento su cui il Rotary poggia le sue radici. 

Nessun Socio deve avere l’impressione di sentirsi un “corpo estraneo” nel Club! 

Altro compito della “Commissione Effettivo” è quello di mantenere vivi i contatti con i Soci per monitorare 

costantemente i livelli di partecipazione consapevole alla vita del Club e identificare eventuali problematiche 

cercando di risolverle direttamente e con il coinvolgimento del Socio presentatore. Infatti, è fondamentale la 

conservazione dei Soci! 

Infine, il piano di azione della Commissione per lo sviluppo dell’effettivo deve includere le seguenti fasi: 

• analisi delle proposte di ammissione dei futuri probabili Soci; 

• presentazione dei risultati dell’analisi al Consiglio direttivo; 

• incontro con il Socio affiliato per informarlo sul Rotary, i suoi programmi e sulle attività del Club; 

• favorire l’accoglienza del nuovo Socio con una cerimonia dignitosa e significativa alla quale 

parteciperanno, se possibile, anche i suoi familiari. 

• invitare il Socio cooptato a parlare brevemente di sé, del suo lavoro, della sua famiglia e di fare la 

conoscenza degli altri rotariani in un caminetto all’uopo organizzato. 
  



AUMENTARE LA CAPACITÀ DI ADATTAMENTO 

 

LA FORMAZIONE DEI SOCI E LO SVILUPPO DELLA LEADERSHIP 

 
La formazione dei Soci si ritiene strategica ai fini di un’ampia conoscenza del Rotary e quindi condivisione 

dei suoi valori onde consentire ai Soci stessi di sentirsi sempre più fortemente partecipi e protagonisti della 

grande famiglia rotariana. 

Deve essere continua per il supporto al mantenimento dell’effettivo e per una sentita e maggiore 

partecipazione alle varie attività del Club. 

Conoscere maggiormente il Rotary significa anche lavorare al meglio sulla leadership ed essere convinti 

sostenitori dei service e quindi dare il proprio sentito contributo alla realizzazione dei progetti, nonché 

partecipare attivamente a trasformare e promuovere l’immagine del Rotary. 

Per ottimizzare quanto detto, ogni anno il Club istituisce una apposita Commissione che ha anche il compito 

di sollecitare i Soci a partecipare agli innumerevoli forum di formazione distrettuali per una crescita sempre 

più convinta. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO CLUB  ROTARY  CHIETI 
A.R. 2024/2025 
 
 

PRESIDENTE Marilisa Palazzone 
PAST PRESIDENT Raffaele Di Felice 
VICE PRESIDENTE Angelo D Monte 
PRESIDENTE INCOMING Giovanni Masciarelli 
PRESIDENTE ELETTO Renzo Gaglione 
SEGRETARIO Angiolino Colasante 
PREFETTO Vincenzo Masciarelli 
TESORIERE Sandro Bonetti 

CONSIGLIERI 

Elisabetta Di Ruberto 
Barbara Biolchini 
Roberta Iezzi 
Giuseppe Orsini 
Mario Antonio Di Paolo 
 



COMMISSIONI                                   PRESIDENTI 
FONDAZIONE Giovanni Masciarelli 
EFFETTIVO Gemiliano Pala 
PROGETTI Giacobbe Palmerio 
FACILITATORE  

 APPRENDIMENTO DEL CLUB 
Paolo Raschiatore 

IMMAGINE PUBBLICA Mario Valerio 
CULTURA Aurelio Bigi 

 
                                          SOCI AL 1 LUGLIO 2024 
 
 Aurelio Bigi 

 Barbara Biolchini 

 Bonetti Sandro 

 Capasso Luigi 

 Capasso Maria Chiara 

 Cecchi Paone Fabio 

 Cicolini Giancarlo 

 Colasante Angiolino 

 D’Aurelio  Goffredo 

 De Donno Edoardo 

 Di Caro Eugenio 

 Di Crecchio Andrea 

 Di Dalmazi Antonio  

 Di Felice Raffaele  

 Di Luzio Gregorio  

 Di Monte Angelo  

 Di Paolo Mario Antonio   

 Di Ruberto Elisabetta  

Dimitri Antonio  

Gaglione Renzo  

Gallenga Pier Enrico  

Iezzi Roberta  

Masciarelli Giovanni  



Obletter Giacomo  

Pala Gino  

Palazzone Marilisa  

Palmerio Giacobbe  

Pompilio Attilio  

Raschiatore Paolo  

Saggino Aristide 

Santone Rocco 

Scarinci Dario  

Secondini Giuseppe 

Valerio Mario  



 

 

 
Rotary Club CHIETI – Anno 2024-25        Pag. 35 

 

 

CRONOPROGRAMMA ATTIVITA’ RC CHIETI 

 
Attività LUG AGO SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU 

Caminetti  
 

 x x x  x x x x x  

Assemblee di 
club 

    x x  x  x   x x 

Direttivo 
 

     x x x x x x x x x x 

Conviviali x   x   x  x     x  x  

Campus           x x 

Incontri 
pubblici 
(conferenze) e 
interclucb 

  x x x x x x x x x x 

Uscite sul 
territorio 

   x   x    x  

Incontri con le 
scuole 

  x x      x   

 

      Il Presidente                                                                    L’Assistente del Governatore  

 Marilisa Palazzone                                                                       Francesco Bascietto 


